










Quando si è deciso di organizzare una mostra sui lavori
del Renzo Piano Building Workshop al Museo Navale di
Pegli il tema si è imposto quasi naturalmente: esplorare
l’importanza e i tanti significati che l’acqua ha nei pro-
getti dell’architetto genovese. 
Pegli, e poi Genova, significano per Renzo Piano anzi-
tutto l’acqua, il mare. 
E dunque il porto, le barche, la luce diffratta dalla su-
perficie increspata delle onde, il vento che sale fra le
strette vie della città, il riflesso sfrangiato degli edifici
sull’acqua, l’oscurità e l’improvviso aprirsi dello sguardo
sul mare immenso: suggestioni che, sperimentate da
sempre, hanno assunto, rielaborate, un ruolo fonda-
mentale nei suoi edifici. L’acqua è infatti per Piano un
vero e proprio materiale da costruzione, con la stessa di-
gnità dell’acciaio o del calcestruzzo, che non scade mai
a elemento decorativo ma s’incarica anzi della vocazio-
ne urbana dell’edificio o della parte di città.
Pegli e il Museo Navale rappresentano la location ideale
per la mostra: qui Piano è nato e cresciuto (frequentan-
do il liceo classico nello stesso edificio che oggi ospita il
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109Museo Navale), qui ha compiuto i primi passi come ar-
chitetto (con lo studio prima a via Nicoloso da Recco,
poi a viale Modugno), qui ha costruito le prime barche
a vela e compiuto le prime uscite per mare. 
La mostra ha inizio nella loggia ovest del museo. Sono
qui esposti, attraverso disegni e fotografie, i primi pro-
getti per barche degli anni Sessanta e Settanta, costrui-
te dapprima nel garage di casa e poi nei cantieri navali
Mostes di Prà. Contemporaneamente alle prove d’ar-
chitettura, le barche sono sempre state per Piano un
prezioso laboratorio, in cui sperimentare in libertà ma-
teriali e tecniche costruttive da reimpiegare in progetti
futuri. 
Il percorso espositivo prosegue nel salone centrale – do-
ve sono esposti la nave da crociera Crown Priness pro-
gettata per la Fincantieri (1988-1990), il ponte di Ushi-
buka (1989-1995) e l’aeroporto internazionale di Kansai
in Giappone (1988-1994) – e approda nella loggia est
con altri sette progetti del Renzo Piano Building Works-
hop: il centro culturale Jean-Marie Tjibaou a Noumea in
Nuova Caledonia (1991-1998), il centro nazionale per
la Scienza e la Tecnologia NEMO ad Amsterdam (1992-
1997), la ricostruzione dell’area di Potsdamerplatz a
Berlino (1992-2000), il quartier generale di Luna Rossa a
Valencia (2005-2006), il Museo Astrup Fearnley a Oslo
(2006-2012), il centro culturale Botin a Santander e il
centro culturale Stavros Niarchos ad Atene, i cui cantie-
ri sono ancora in corso. 
Una collocazione particolare è riservata ai progetti per
Genova, esposti al centro della loggia in due grandi ta-
voli: la riorganizzazione e riapertura del Porto Antico in
occasione delle Colombiane del 1992, il Blueprint per il
Waterfront e il recentissimo progetto per la nuova Torre
Pilota, esposto per la prima volta. 
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